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giustizia sociale.
Il nostro intento è quello di 
continuare periodicamente ad 
organizzare questi incontri con 
una duplice finalità. La prima 
è cercare di formare coscienze 
che sappiano rispondere, nei 
contesti dove vivono, con atti 
concreti di solidarietà, anzi 
di più: di fratellanza, che è 
un passo avanti della, seppur 
indispensabile, solidarietà.
Il secondo motivo affonda le sue 
radici nel nostro Statuto. 

Il Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco, come più volte 
ricordato, si impegna, ormai 
da oltre 40 anni, non solo in 
progetti di sviluppo nei paesi del 
sud del mondo, ma anche con 
percorsi educativi qui tra noi 
che aiutino tutti, in particolare 
i giovani, a recuperare la 
passione condivisa per una 
comunità umana dove tutti, al 
di là della nazionalità, colore 
della pelle, religione, indirizzo 
sessuale, condizione economica, 
possa sempre sentirsi accolto, 
valorizzato, amato.
Tra poco sarà Natale.
La festa della fraternità 
universale perchè con la sua 
Incarnazione in un piccolo 

urante l’ultimo incontro 
dei soci e volontari del 

Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco, svoltosi ad ottobre 
per l’anniversario della nostra 
Associazione, abbiamo 
cominciato a riflettere insieme 
su alcune parti della “Fratelli 
tutti”, l’enciclica sulla fraternità 
e l’amicizia sociale che Papa 
Francesco ha inviato a tutto il 
mondo nel 2020.
Un documento che tutt’oggi 
rimane una pietra miliare per 
conoscere, approfondire e 
individuare percorsi concreti 
per affrontare le grandi sfide, 
climatiche, sociali, economiche 
che la nostra epoca sta vivendo. 

L’incontro ha affrontato la 
prima parte del primo capitolo 
che parla de “Le ombre di 
un mondo chiuso”. In esso 
Papa Francesco mette in 
evidenza come ad un progresso 
tecnologico e scientifico non 
corrisponda una crescita umana 
ed etica a livello globale. Anzi. 
Le grandi economie e finanziarie 
hanno saputo approfittare di 
questi sviluppi per tessere reti 
di sfruttamento delle risorse sia 
materiali che umane a scapito 
dei valori quali l’uguaglianza e la 

FRATELLI TUTTI
un cammino di riflessione per soci e amici
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bambino, senza casa, povero e 
perseguitato, Dio ci dice che 
siamo tutti fratelli perchè tutti 
figli suoi. Solo raccogliendo la 
testimonianza di quel cucciolo 
di uomo, che da adulto non 
esiterà a offrire la sua vita sulla 
croce, di un amore sconfinato e 
universale, potremo realmente 
rispondere alle vere aspirazioni 
dell’umanità.
E allora, come ci invita Papa 
Francesco, a tutti noi auguro per 
le prossime feste che la propria 
vita sia sempre sostenuta da una 
speranza e da una fratellanza 
reale, che ci possa animare 
per impegnarci nel bene, nella 
solidarietà, nella vicinanza 
ad ogni donna e uomo che 
cammina su questa terra.
 

Fulvio Falleni
presidente@cmsr.org

D
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che sarà il CMSR domani.
Un cambiamento anche 
nell’uso della nostra grafica che 
abbandona i loghi di progetto 
per le nuove icone in modo da 
discostarsi dal nostro logo e 
non creare confusione in chi ci 
conosce per la prima volta.
Piccoli cambiamenti, che 
mostrano una migliore 
consapevolezza degli strumenti 
che abbiamo a disposizione e 
dei servizi che possiamo offrire 
alla collettività.

Alberto Benvenuti
alberto@cmsr.org

ho acquisito esperienza e mi 
sono rimesso sotto a studiare 
per aiutare nella progettazione 
e poi nella gestione del Servizio 
Civile. È cambiato il CMSR 
che è passato da un piccolo 
ufficio di tre persone che 
facevano i salti mortali per fare 
tutto, all’attuale di otto, sempre 
a fare i salti mortali perché 
facciamo sempre cose nuove, 
ma con un’organizzazione più 
strutturata che valorizza le 
professionalità presenti.
Oggi, grazie al lavoro di tutto 
l’ufficio, vogliamo mostrarvi 
questo cambiamento attraverso 
questo Karibu che, per scelta 
editoriale, vuole raccontarvi 
in modo diretto e personale la 
realtà che insieme al consiglio 
e ai soci stiamo cercando di 
promuovere con l’Obiettivo 
CMSR 2031 promosso dal 
nostro presidente per creare oggi 
una visione di come vogliamo 

i risulta un po’ difficile 
raccontarvi brevemente 

cosa rappresenta per me il CMSR.
A pensarci bene ricordo ancora 
la prima locandina dei tappi 
apparsa nella mia parrocchia nel 
lontano 2003 e di come io, da 
bravo animatore parrocchiale, 
me ne sia in realtà infischiato 
lasciandola come un semplice 
orpello sulla bacheca.
Mai avrei immaginato che 
pochi anni dopo sarei stato 
assunto proprio per gestire 
quella iniziativa e promuovela 
maggiormente nei gruppi 
giovanili della diocesi.
Dai tappi è iniziato il mio 
cammino nel CMSR: da prima 
come coordinatore del Fund 
Raising per poi passare presto 
ad occuparmi degli incontri 
nelle scuole finanziati dai bandi 
Pace della Regione Toscana. 
Da quel 2009 sono cambiate 
molte cose. Sono cambiato io: 

OBIETTIVO CMSR 2031
il nostro modo per essere domani

M

Striscione a sostegno alle donne in Iran, realizzato 
in collaborazione con Mezzaluna Rossa Curdistan 
e CESDI, e affisso sul Comune di Livorno.
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Appena arrivata mi colpisce la 
competenza del personale e il 
grande sforzo costruttivo del 
governo tanzaniano per la salute. 

I programmi TB e HIV dalla 
diagnosi alle cure è gratuito 
e questo dovrebbe garantire 
che chi ha dei sintomi vada in 
ospedale.
In realtà alcuni dottori ci 
spiegano che la popolazione 
non è abbastanza informata e 
per questo non sempre arriva in 
tempo per la diagnosi.

Per questo nel progetto c’è sia 
una parte di comunicazione 
villaggio per villaggio sia il 
coinvolgimento dei Community 
Health Workers: una sorta di 
volontari scelti dai vari villaggi 
per essere formati, raccogliere 
i casi sospetti e portarli nei 
dispensari.

È subito evidente da quello che 
ci dicono che l’ aggiornamento 
del personale clinico è 

a mia prima volta in 
Tanzania.

Missione per il progetto 
Approccio Comunitario 
all’integrazione delle strategie 
TB/Malaria finanziato da AICS 
con fondi del Global Fund.
Un po’ di ansia.

Accompagno due medici di due 
dei nostri partner il Centro di 
Salute Globale della Regione 
Toscana e l’Ospedale pediatrico 
Meyer: il dottor Luca Scali e la 
professoressa Luisa Galli.

La missione prevede incontri 
formali con i rappresentanti del 
sistema sanitario tanzaniano, 
con i referenti distrettuali 
e degli ospedali dei due 
programmi Tubercolosi e HIV 
attivi nel distretto di Kondoa 
nella Regione di Dodoma, 
ma la parte più interessante 
probabilmente sono le visite ai 
tre livelli del sistema sanitario 
tanzaniano: ospedali, centri di 
salute e dispensari.

FINALMENTE IN TANZANIA
la prima volta tra ospedali e dottori

RACCONTI TANZANIANIRACCONTI TANZANIANI
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mandrie di mucche magrissime 
siamo arrivati al Centro di 
Salute di Mauno.
Era sabato.
Ci sono venuti incontro due 
ragazzi, giovanissimi (poi 
scopriremo avere 28 e 29 anni). 
Si presentano.
Sono il medico responsabile
della struttura e un clinical 
officer. Ci accompagnano 
dentro alla struttura rinnovata 
e costruita da poco, non 
ancora completata come molte 
di quelle che abbiamo visto, 
ma con stanze dedicate ad 
accogliere anche i casi sospetti 
di TB e HIV e un laboratorio 
ben attrezzato.
Il loro entusiasmo e la loro 
professionalità colpiscono e 
coinvolgono anche i nostri 
dottori.
Sicuramente saranno parte 
attiva e importante del nostro 
progetto.

Daniela Cuomo
daniela@cmsr.org

fondamentale e per questo i 
nostri ospiti fanno moltissime 
domande al personale locale 
per capire come interagire con 
i formatori locali e rafforzare la 
loro preparazione in vista anche 
di future missioni di formazione 
previste dal progetto.

I dottori sono tutti giovanissimi, 
energetici e preparati, ci dicono 
che un altro problema sono gli 
strumenti per fare le diagnosi 
nei dispensari medici di 
villaggio, un po’ come i nostri 
ambulatori e anche il personale 
è poco per soddisfare tutte le 
richieste.

Ammetto che mi sono persa 
spesso nelle loro discussioni 
tecniche, ma era molto bello 
veder tutti così appassionati.
Una visita su tutte mi è rimasta 
nel cuore perché illuminante. 
Dopo alcune ore in cui 
abbiamo attraversato un’area 
evidentemente povera e molto 
remota, rare coltivazioni e 

La delegazione della missione di novembre 2022 
con le volontarie del SCU di Dodoma a Kondoa.
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Proprio per questo il CMSR 
sostiene l’agricoltura, il mezzo 
più sicuro per assicurare 
a mamme e bambini 
un’alimentazione sana, ricca e 
che garantisca lo sviluppo e la 
salute dei bambini.
L’agricoltura in Tanzania 
impiega ancora l’80% della 
popolazione, rendendo quindi 
fondamentale il settore per tutti, 
per i contadini ma anche per 
tutta la popolazione che riuscirà 
a trovare nel mercato prodotti 
freschi e buoni anche durante la 
stagione secca.

I gruppi di contadini nei 15 
villaggi del progetto riceveranno 
a breve una formazione pratica 
e teorica sulle buone pratiche 
agricole, sulla produzione delle 
sementi privilegiando le varietà 
locali. Poi i gruppi riceveranno 
una formazione sulle tecniche 

urante il mio anno di 
servizio civile, che si è

concluso a giugno del 2022 
ho avuto l’occasione di vedere 
parte dei progetti del CMSR 
in Tanzania. Uno tra questi 
è stato Kilimo Kwanza, che 
viene sostenuto anche con la 
Campagna “Coltiva il Natale”; 
ma di cosa si tratta esattamente?

Kilimo Kwanza significa “Prima 
l’Agricoltura” e questo progetto 
si impegna a diminuire la 
malnutrizione e l’insicurezza 
alimentare che ancora colpisce le 
zone rurali della Tanzania, come 
alcuni villaggi nel Distretto di 
Bahi.

In Tanzania, ancora 3 bambini 
su 10 soffrono di stunting, 
un ritardo nello sviluppo che 
deriva dalla malnutrizione, della 
mamma e del bambino.

PRIMA L’AGRICOLTURA
un nuovo progetto con i giovani

Consegna di semi ai responsabili di uno 
dei quindici gruppi di giovani.

D



Sito di costruzione dell’officina meccanica
a Chidachi nella periferia di Dodoma.

- La fame è criminale, 
l’alimentazione è un diritto 
inalienabile -

Enciclica Fratelli Tutti n.188
Papa Francesco

per lo stoccaggio, per preservare 
le proprietà nutritive degli 
alimenti, per assicurare 
un’alimentazione sana anche 
quando la stagione delle piogge 
è finita.

Per migliorare la quantità delle 
coltivazioni, si sta anche costruendo 
un’officina meccanica e si 
stanno formando tecnici 
meccanici per la riparazione 
dei motocoltivatori, che servirà 
tutta la zona.

Con Sara Loiero, un’altra 
volontaria del Servizio Civile, 
Paolo Siani ed Alberto 
Benvenuti, siamo andati a 
vedere a maggio di quest’anno 
il luogo dove sorgerà l’officina, 
insieme a Monsignor Beatus, 
ArciVescovo di Dodoma. 
L’area si trova fuori dalla città, 
a Chidachi, a 10 km dal centro 
di Dodoma, in una posizione 
comoda da raggiungere, in modo 
che possa servire tutti i contadini 
dell’area e, potenzialmente, dei 
distretti limitrofi.

Con il tuo sostegno alla 
campagna Coltiva il Natale, 
acquisteremo tutta l’attrezzatura 
di base che servirà ai giovani dei 
15 gruppi che sono coinvolti 
nel progetto; un piccolo gesto, 
che avrà un grande impatto 
sulla vita e sulla salute di tante 
famiglie, donne e bambini.

Francesca Corsi
francesca@cmsr.org



Due blocchi di tre aule ciascuno della 
nuova scuola primaria di Mpanda.
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disabilità.
Nella Regione di Mpanda ci 
sono molti bambini ciechi e 
sordomuti che in pratica sono 
esclusi dall’educazione di base. 
Inoltre c’è la problematica 
particolare dei bambini albini. 

L’albinismo, come si sa, è una 
malattia genetica che comporta 
la mancanza di melanina nella 
pelle. In Europa non è una 
sindrome molto evidente, ma in 
Tanzania, dove la popolazione 
ha la pelle nera, un albino è 
visibile a tutti e spesso è oggetto 
di discriminazione e anche di 
violenza.
E’ nata così l’idea di fondare 
una scuola di base che 
possa accogliere sia bambini 
normodotati che bambini con 
disabilità, in particolare ciechi, 
sordomuti e albini.
Grazie ad un contributo della 

UNA SCUOLA PER TUTTI
600 bambini alla scuola di Mpanda
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el 2017 l’allora Vescovo 
di Mpanda, monsignor 

Gervas Nyaisonga (attuale 
presidente della Conferenza 
Episcopale Tazaniana) ci chiese 
un aiuto per la sua Diocesi, una 
delle più isolate della Tanzania 
trovandosi all’estremo sud del 
lago Tanganyika.
Essendo una Diocesi giovane, 
costituita nell’anno 2000, 
mancava e manca ancora 
di varie strutture ecclesiali. 
Nonostante questo monsignor 
Gervas decise di dare priorità 
alle esigenze sociali della 
popolazione, fra le quali senza 
dubbio l’emergenza più grande 
è quella educativa.

Mancano le scuole in generale, 
ma in particolare mancano 
quelle che possono frequentare 
tutti i bambini, cioè anche 
quelli più svantaggiati per una 

N



CEI, tramite i fondi dell’8x1000 
alla Chiesa Cattolica, abbiamo 
potuto realizzare questo sogno 
del vescovo Gervas.

I lavori, iniziati nel 2018 con 
la collaborazione del nuovo 
Vescovo di Mpanda monsignor 
Eusebius Nzigilwa, si sono 
conclusi da pochi mesi, dando 
così la possibilità a circa 600 
alunni (fra i quali 60 disabili) 
di frequentare la scuola di base 
dalla prima alla settima classe.
La scuola comprende anche un 
ostello maschile e femminiel per 
dar modo di studiare anche agli 
alunni che vengono da lontano. 
Comprende anche le case per i 
16 insegnanti (suore e laici) che 
in questo modo sono incentivati 
a fornire servizio continuativo.

Paolo Siani
paolo@cmsr.org

Monsignor Eusebius, Vescovo di Mpanda e Francis G. 
Manghundi, direttore del CMSR-TZ, visitano le aule.



Anna Anordi Mnyalape,
una studentessa del progetto Shule.
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case non facilitano la loro vita.

Come credi che il progetto 
migliori la vita degli studenti?
Quotidianamente li spingiamo 
a credere più in loro spessi 
con il fine di accrescere la loro 
autostima. Diamo anche loro 
la possibilità di seguire corsi 
extra di recupero (per esempio 
alcune volontarie del servizio 
civile hanno fatto delle lezioni di 
approfondimento per l’inglese). 
Grazie al sostegno c’è chi ha 
potuto frequentare l’università e 
addirittura trovare un impiego 
in settori privati e governativi.
Un esempio è una studentessa 
che al momento frequenta il 
form IV (quarto anno di scuola 
superiore) che grazie a un 
servizio di tutoraggio è riuscita a 
migliorare andamento.
Avevamo scoperto che, avendo 
problemi in inglese, tendeva 
a studiare interi libri di 
testo a memoria perché non 
comprendeva ciò che leggeva. 
Adesso frequenta un istituto che 
le permette anche di pernottare 
e quindi di studiare insieme ad
altri ragazzi che possono aiutarla.
 
Cosa vorresti dire ai donatori e 
ai futuri sostenitori?
Voglio esprimere la nostra 
più sincera gratitudine ai 
nostri donatori e prego per 
loro affinché ricevano molte 
benedizioni. Mi auguro che 
continuino a sostenere il 
progetto e che incoraggino altri 
donatori a fare altrettanto.

Simona Piovano
simona@cmsr.org

o fatto alcune domande 
ad Anna Philemon, 

responsabile del progetto di 
sostegno a distanza SHULE che 
da molti anni dà la possibilità ai 
donatori di sostenere il percorso 
di studi di uno studente o una 
studentessa. Con una donazione 
di 250 € annui, i ragazzi hanno 
la possibilità di frequentare 
la scuola e poter studiare per 
realizzare il lavoro dei loro sogni.

Chi sono gli studenti del 
progetto Shule?
Sono ragazze e ragazzi tra i 14 
e i 19 anni le cui famiglie non 
possono sostenere le spese per 
far frequentare loro la scuola. In 
maggioranza sono studentesse 
che hanno più difficoltà ad 
accedere agli studi.

Perché hanno bisogno di un 
sostegno economico?
Le situazioni più comuni 
riguardano la povertà della 
famiglia, la presenza di un solo 
genitore (o nei casi peggiori si 
tratta di orfani) e l’incidenza 
dell’ HIV/AIDS.

Per quanto riguarda i nostri 
studenti, quali sono le loro 
difficoltà maggiori?
La mancanza dei libri di testo 
è un problema che spesso 
non permette loro di seguire 
correttamente le lezioni. La 
distanza dalla scuola è un’altra 
grande difficoltà perché, 
dovendo percorrere molti km, 
spesso non hanno le energie 
necessarie per studiare. Infine 
una dieta poco equilibrata e la 
mancanza di elettricità in alcune 

NON SOLO UNA DONAZIONE
ma un accompagnamento costante

H
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lookdown ha fermato la rete 
di raccolta messa in atto che 
attualmente ancora continua ad 
essere proficua.

Abbiamo coinvolto un gruppo 
di amici e in più grazie al nostro 
lavoro che si irradia in gran 
parte del territorio marchigiano 
siamo facilitati a reperire la 
raccolta anche di chi magari ha 
solamente un sacchetto di tappi 
da consegnare.
Certamente è più la quantità 
accumulata che il ricavato in 
soldi: è una goccia nel mare, 
ma tante gocce messe insieme 
formano un oceano.
Il nostro centro di raccolta 
è presso la sede della ditta 
Kremer in via Vincenzoni 4/6 a 
Montecassiano MC.

Gilberto Sacchi
volontario tappi

ono diversi anni che mia 
moglie Antonella ed io 

ci dedichiamo alla raccolta 
dei tappi di plastica perché si 
diceva che il ricavato andasse 
per contribuire all’acquisto di 
carrozzine per disabili.
Abbiamo consegnato i tappi 
a diverse associazioni senza 
però veder realizzato ciò che si 
prospettava. Quindi ci siamo 
messi alla ricerca di qualcuno 
che garantisse quanto noi 
auspicavamo ed esser sicuri 
sulla destinazione delle somme 
ricavate dalla vendita dei tappi.

Il Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco ha soddisfatto sin da 
subito questa nostra esigenza 
così abbiamo promosso e fatto 
conoscere nel nostro territorio 
l’esperienza di cui eravamo 
venuti a conoscenza.
Neanche il periodo del 

TAPPI DI PLASTICA
il passaparola che diventa solidarietà
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insieme la jeep inondate dai mille 
colori dei tessuti.

Non vi raccontiamo neanche la 
difficoltà dei giorni precedenti 
durante la scelta dei vitenge.
“Ti piace questo rosso?”
“...e questo col pavone?”
“Il giallo, che trasmette allegria!”
“...e i fiori blu?”
“...e quelle foglie verdi, così 
natalizie?”

Migliaia di colori e fantasie che 
facevano quasi male agli occhi 
per la bellezza! 

Non si perde neanche un 
minuto: si iniziano a contare i 
tessuti e poi i metri di spugna. 
Mama Annamaria prende il 
comando e con amore e tanta 
pazienza inizia a mostrare alle 
colleghe gli step da seguire 
per realizzare con cura tutti i 
prodotti.

La ammiriamo catturate dalla 
sua esperienza e dalla sua 

l’alba e un timido 
sole prova a svegliare 

lentamente la città.
Sofia all’angolo impasta con 
amore chapati per colazione, 
mama Stella meticolosamente 
sistema mchicha e spinaci sul suo 
banchetto.

Abdul, George e Baraka ci 
aspettano già all’uscio dei loro 
negozi con metri e metri di 
vitenge, spugne, cerniere e 
centinaia di bottoni che i nostri 
occhi già immaginavano sulle 
vostre tavole natalizie abbracciare 
del buon pane appena sfornato.

Un viaggio difficile quello per 
Chikopelo, strade sterrate, 
buche, sabbia, due ore di 
montagne russe sommerse da 
metri di tessuto, ma l’entusiasmo 
delle mame che ci accolgono 
(così chiamiamo le sarte) fa 
dimenticare l’alzataccia e il 
viaggio interminabile.

Con frenesia scarichiamo 

É

MISSIONE NATALE
a Chikopelo dalle sarte di Swala

I figli e i nipoti delle sarte Swala
ci mostrano i portapane per Natale.



capacità di guidare un gruppo 
di donne, prendendo le redini 
ma seguendo sempre ogni 
consiglio, collaborando e mai 
imponendosi.

Metro, forbici e macchina da 
cucire, si cuce, si sbaglia e si 
ricomincia. Ore e ore di lavoro 
dopo con qualche pannocchia 
e qualche fetta di avocado 
nello stomaco dopo, il sample 
portapane è perfetto!

Con il sole che saluta questa 
faticosa e calda giornata in 
villaggio ce ne torniamo in città, 
grate di quanto imparato da 
ognuna delle mame, lasciandoci 
alle spalle metri di tessuto 
colorati pronti a diventare 
bellissimi portapane nelle mani 
di sette grandi donne!

Buon lavoro mame! 

Federica Racioppi e
Sara de Simone

volontarie SCU a Dodoma

Sample del portapane realizzato per la
campagna “Coltiva il Natale”.
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momento passato insieme.
Ma di cosa ci occupiamo 
precisamente? 

La nostra sveglia è impostata 
alle 7:00 del mattino e, una 
volta pronte, ci dirigiamo verso 
il Watoto Yatima, che in swahili 
significa orfanotrofio.
Attraversata la porta di ingresso, 
i bambini ci corrono incontro 
gridando i nostri nomi e 
regalandoci i primi sorrisi e 
abbracci della giornata mentre 
i bambini più grandi si trovano 
tra i banchi di scuola.

La prima attività consiste nel 
cambiare le lenzuola di tutte le 
camere mentre le Mama, donne 
che lavorano nella struttura, si 
occupano di pulire ogni stanza.
Dopo è l’ora del bagnetto: 
solitamente ad aiutarci c’è 
sempre una Mama che 

rmai è da due mesi che 
ci siamo catapultate 

in questo nuovo mondo così 
lontano dal nostro dove siamo 
state accolte a braccia aperte. 
Ci troviamo nel piccolo 
villaggio di Igogwe a due ore di 
distanza dalla città di Mbeya.
Tra banani e cascate nascoste si 
trova l’igogwe Mission Hospital, 
punto di riferimento per l’intero 
villaggio dove al suo interno c’è 
l’orfanotrofio St. John Bosco.
In questa struttura si trovano 30 
bambini di ogni età: da un mese 
di vita fino a 8 anni.
È come essere in una grande 
famiglia in cui si percepisce fin 
da subito lo stretto legame che 
li unisce. 
Uno degli aspetti positivi del 
nostro lavoro a contatto con i 
bambini è che le giornate non 
sono MAI monotone, in quanto 
riescono a rendere unico ogni 

O

WATOTO YATIMA
una mattina all’orfanotrofio St. John Bosco

Uno degli ospiti dell’orfanotrofio 
aiuta a piegare gli asciugamani.



lava i bimbi mentre noi li 
asciughiamo e li vestiamo 
rapidamente.
Essendoci molti bambini da 
lavare questo compito dev’essere 
svolto al doppio della velocità! 

Una volta finito il bagnetto, 
aiutiamo i più piccoli a bere il 
latte dal biberon che finiscono 
in un batter d’occhio.
Dopo li lasciamo giocare nel 
cortile stupendoci ogni volta 
della loro creatività: qualsiasi 
oggetto che attira la loro 
attenzione, viene trasformato in 
un nuovo gioco.
Alle 11:00 l’uji è pronto.
I bambini, vedendo la Mama 
con la pentola, ci raggiungono 
sorridenti nell’ultima stanza dove 
li aiutiamo a mangiare per poi 
metterli a riposare nei loro letti.

È ormai mezzogiorno quando i 
bambini più grandi tornano da 
scuola.
Tutti insieme si dirigono nella 
loro stanza per togliersi la divisa 
scolastica che viene appesa sopra 
i loro letti.
Stanchi ma non troppo, corrono 
in giardino, cercando tra i 
panni stesi dei vestiti comodi da 
indossare.
Infine, andiamo tutti verso 
la stanza dove solitamente 
mangiamo.
Le Mama distribuiscono i piatti 
che una volta gustati vengono 
educatamente riportati in cucina 
dai bambini stessi.
Dopo aver lavato tutti i piatti, 
raccolto e piegato i panni, la 
mattinata si conclude, tra risate, 
rimproveri e tanti sorrisi.

Maria Vittoria Cavallo e 
Martina Reguzzi

volontarie SCU a Igogwe
Pausa pranzo per i bambini ospiti
dell’orfanotrofio St. John Bosco.
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cooperativa sono i partner che 
lavorano tutti con famiglie di 
bambini stranieri per favorirne 
l’integrazione scolastica.  
Quattro doposcuola messi in 
rete per favorire lo scambio di 
professionalità e garantire così 
un miglior servizio alle famiglie 
e ai bambini. Il progetto prevede 
un corso per i volontari sulle 
necessità di bambini con bisogni 
particolari, corsi di italiano 
per le mamme e un corso di 
alfabetizzazione informatica per 
i ragazzi delle scuole superiori.
Una novità, di cui vado 
personalmente orgogliosa, è 
la partecipazione al bando di 
assegnazione delle baracchine 
di Piazza Garibaldi, da sempre 
zona difficile di Livorno che 
l’amministrazione, grazie 
alle associazioni attive sul 
territorio intende riqualificare 
socialmente. Qui gestiamo in 

n questo ultimo anno 
gran parte del lavoro che 

ho svolto è stato indirizzato 
a rafforzare i rapporti con 
il Comune di Livorno e le 
associazioni del territorio. 
I rapporti con l’Assessorato 
che si occupa di cooperazione 
ci ha permesso di scrivere e 
proporre un Patto d’Amicizia 
tra la città di Dodoma e Livorno 
che prevede una più stretta 
collaborazione tra le due città 
in diversi ambiti, da quello 
educativo e di scambio di buone 
pratiche a quello turistico ed 
economico.
Grazie invece al rafforzamento 
della collaborazione con 
l’Assessorato al sociale 
abbiamo presentato un nuovo 
progetto per il Doposcuola alla 
Fondazione Livorno. Metzclar 
(capofila del progetto), Opera 
Santa Caterina e CESDI 

I

BARACCHINA 12
in rete per fornire servizi al territorio

collaborazione con Mezclar 
(capofila del progetto) e Sulla 
stessa barca la Baracchina 12,
con lo scopo di realizzare 
iniziative dedicate alle donne 
e ai loro bambini. Momenti 
di incontro e scambio di 
esperienze per rafforzare la 
loro capacità di comunicare 
in italiano, letture condivise, 
racconti di storie delle diverse 
comunità presenti in città. 
Momenti in cui si possa 
discutere liberamente dei 
problemi e delle opportunità 
che la città offre. Un lavoro 
difficile e necessario che 
sta crescendo grazie alla 
disponibilità delle diverse 
istituzioni coinvolte nella 
“gestione” dei migranti e alle 
associazioni che da sempre 
si impegnano a garantirne i 
diritti.

Daniela Cuomo

Disegni realizzati in collaborazione con 
Alessandro Raffaele, Conny Di Martino 
(artista locale che espone presso la Bottega 
del Mondo) e Margareth Colapinto (edu-
catrice e arte-terapeuta).
Nella foto Giulia Cipolli, volontaria 
responsabile della Baracchina.
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la realizzazione di una 
fiaba interculturale con 
rappresentazione teatrale e 
un video che documenti e 
promuova il doposcuola. 
Fin da subito i bambini si 
sono dimostrati curiosi poiché 
il primo incontro prevedeva 
il conoscersi reciprocamente 
attraverso attività teatrali per poi 
concludersi con l’analizzare due 
fiabe di due paesi diversi. 
Nella seconda lezione c’è stata 
un’esibizione corporea con una 
performace canora di alcuni 
ragazzi e uno spettacolo di danza 
messo in scena dalle ragazze che 
hanno rivisitato Cenerentola.
Entro la metà di dicembre 
sarà svolta un’esibizione 
multidisciplinare per rendere 
protagoniste le bambine e i 
bambini che hanno partecipato.

Camelia Ceccarini
volontaria Servizio Civile

a ben diciannove 
anni uno dei servizi 

più rilevanti che il Centro 
Mondialità Sviluppo Reciproco 
offre è il Doposcuol@ del 
Mondo, molto amato dai 
bambini italiani e stranieri che 
vengono aiutati da noi volontari 
nello svolgimento della lezione. 
Da quest’anno il CMSR si 
affaccia ad un’altra iniziativa 
ideata da alcuni degli operatori 
volontari dell’anno scorso, 
che prevede l’ampliarsi delle 
attività del doposcuola con 
il laboratorio teatrale e lo 
storytelling, nonché l’arte 
della narrazione.  L’obiettivo è 
quello di usufruire dell’arte per 
divertirsi, ascoltarsi, promuovere 
l’integrazione e valorizzare 
le differenze attraverso un 
percorso di sensibilizzazione alle 
tradizioni dei vari paesi presenti. 
Sono due i risultati che 
si intende raggiungere: 

TEATRO DEL MONDO
non solo compiti per casa

D

Esibizione di danza delle ragazze più grandi
del doposcuol@ durante il corso di teatro.
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che, un gesto così semplice, 
porta tanti benefici a molte 
persone bisognose. Per gli alunni 
diventa un punto di partenza 
nell’agire responsabilmente 
all’interno della propria 
comunità per creare un mondo 
migliore per le generazioni future.
Durante gli interventi parlo 
di “Educazione alla sviluppo 
sostenibile” ma non mi 
limito solamente all’aspetto 
ambientale, bensì tocco tutti 
gli aspetti della vita e i valori 
comuni di equità, rispetto per 
gli altri, l’interdipendenza, 
la diversità, la conservazione 
dell’ambiente e le risorse della 
Terra.
Invito i ragazzi a fare lo sforzo 
nell’adottare tutti i quei 
comportamenti adeguati a 
sostenere i punti elencanti dalle 
Nazione Unite nell’agenda 2030 
e che il CMSR fin dalla sua 
nascita nel 1979 li ha sempre 
sostenuti portando avanti vari 
progetti in vari paesi nel mondo.

Blandina Samweli Matonya
blandina@cmsr.org

ducazione alla mondialità, 
alla pace, all’ambiente 

e alla cittadinanza globale 
sono alcuni dei temi legati allo 
sviluppo sostenibile. Facendo 
incontri nelle scuole, cerco di 
sensibilizzare alunni di ogni 
ordine e grado in modo che 
possano sviluppare delle abilità, 
valori e attitudini che facilitano 
la creazione di una società 
inclusiva, giusta e pacifica. 
Con la campagna “dall’acqua 
per l’acqua… facciamola bere 
anche in Tanzania” (la nostra 
raccolta tappi di plastica) 
riusciamo a collaborare 
con vari istituti scolastici. 
Grazie a questa iniziativa, 
promossa dal Comune di 
Livorno, ho la possibilità di 
parlare con gli alunni dei 
progetti che realizza il CMSR, 
sensibilizzando soprattutto 
l’iniziativa, spiegando loro il 
valore ecologico e la solidarietà 
internazionale che sta dietro a 
questo piccolo gesto.
Faccio vedere video e immagini 
dei pozzi realizzati grazie alla 
campagna, dimostrando loro 

RILANCIAMO I TAPPI
un progetto per tutte le scuole

E

Blandina presenzia all’open day 
dell’Istituto Fermi di Livorno.
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con persone che hanno deciso 
di supportare l’associazione in 
modi diversi.
Chi per molti anni, chi per 
periodi più brevi, i volontari 
ci hanno permesso di crescere 
sul territorio sia regionale che 
nazionale.
Con l’aumentare delle attività 

ono Simona Piovano e ho 
iniziato il mio percorso 

al Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco nel 2016 come 
volontaria con il Servizio Civile 
Universale.
Dopo sei anni sono ritornata, 
questa volta come dipendente, 
e quotidianamente mi relaziono 

AAA VOLONTARI CERCASI
come puoi contribuire con il tuo tempo

S e complice la pandemia, ci 
siamo messi alla ricerca di nuove 
persone che vogliano dedicare 
un po’ del loro tempo ai nostri 
progetti.
Studenti, pensionati o persone 
che nel loro tempo libero 
decidono 
Ecco dove puoi darci una mano:

dalle 15.00 alle 18.00. L’attività 
ha riaperto il 4 ottobre e data 
l’affluenza vogliamo essere sicuri 
di poter continuare ad aiutare 
più bambini e ragazzi possibile. 
Non servono qualifiche 
particolari! Solamente voglia di 

È un servizio gratuito per 
bambini e ragazzi delle scuole 
elementari e medie del quartiere 
Livorno Centro. Offriamo 
assistenza nello svolgimento dei 
compiti a casa ogni martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 

Doposcuol@ del Mondo
trascorrere alcune ore aiutando 
come meglio puoi.

Vuoi ulteriori informazioni?
Scrivi a cmsr-it@cmsr.org o 
chiamaci allo 0586 88 73 50

tempo a disposizione durante 
la settimana? Puoi aiutare i 
volontari che nella tua città 
raccolgono i tappi per portarli 
ai centri di raccolta oppure 
puoi contribuire aiutando le 
persone che non hanno modo 
di spostarsi verso i centri di 

È una delle attività per cui il 
Centro Mondialità Sviluppo 
Reciproco è più conosciuto. 
Puoi aiutarci in diversi modi e 
in tutta Italia! Come? Per prima 
cosa iniziando a raccogliere i 
tappi di plastica e portali nei 
nostri centri di raccolta. Hai del 

Dall’acqua per l’acqua...
raccolta. Come? Se viaggi in 
auto per lavoro o per svago puoi 
portarli tu! Molti volontari lo 
fanno abitualmente rendendo il 
tragitto casa-lavoro più solidale.
Sei curioso?
Scrivi a simona@cmsr.org o 
chiamaci allo 0586 88 73 50

migliorare l’integrazione e 
permettere loro di trascorrere 
dei pomeriggi di svago. 
Laboratori di lettura fiabe, 
educazione ambientale e tanto 
altro richiedono l’aiuto di tutti! 

Ogni lunedì e mercoledì, dalle 
16.00 alle 20.00 ci trovi in 
Piazza Garibaldi a Livorno.
Stiamo organizzando tante 
attività per coinvolgere donne 
e bambini stranieri al fine di 

Baracchina solidale
Anche in questo caso non è 
necessaria alcuna preparazione. 
Solamente la voglia di accogliere 
le persone con il sorriso!
Scrivi a daniela@cmsr.org o 
chiamaci allo 0586 88 73 50

In occasione delle festività puoi 
aiutarci nella vendita di prodotti 
equo e solidali forniti dalla 
Bottega del Mondo di Via della 
Madonna 32. Un bel modo per 
trascorrere qualche ora avvolti 

Per tutto il mese di dicembre, 
mattina e pomeriggio, saremo 
in Piazza Grande con la 
classica baita natalizia che 
contraddistingue il Natale 
Solidale a Livorno. 

Baita natalizia
dal clima natalizio e dal via vai 
delle persone in cerca del regalo 
perfetto.
Scrivi a carla@cmsr.org o 
chiamaci allo 0586 88 73 50 per 
avere più informazioni!
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come Altro Mercato, Libero 
Mondo, Libera Terra, Bio to Bio 
e moltissimi altri.

È possibile trovare all’interno 
della nostra Bottega prodotti 
alimentari, oggettistica, saponi 
sfusi per la cura della persona 
e della casa e prodotti realizzati 
a mano da piccole o grandi 
artigiane del nostro territorio 
labronico. 
Ma tra i più importanti potete 
venire a conoscere il nostro 
progetto Swala: uno di quelli 
che ho più a cuore!
 Sono riuscita ad entrare 
sempre più a contatto col 
mondo tanzaniano attraverso 
la scelta delle loro bellissime 
stoffe colorate per ogni ordine 
e il dialogo con le donne che 
producono i nostri stupendi 
indumenti. 
Proprio per questo abbiamo 

iao a tutti! 
Io sono Carla e sto 

gestendo la Bottega Del Mondo 
dal 2021 dopo il termine del 
mio Servizio Civile. 
Questo percorso mi ha fatto 
appassionare sempre di più al 
mondo del commercio equo 
solidale, abbracciando l’etica 
della tutela del territorio e la 
scoperta dei prodotti tipici 
di ogni Paese del Mondo. 
Oramai questa piccola bottega è 
diventata la mia seconda casa.
Il mio l’obiettivo è quello di 
far conoscere al cliente gli 
innumerevoli progetti che 
seguiamo con cura e amore, 
avvicinando le persone alla 
scoperta dei Paesi più bisognosi 
e valorizzando l’etica morale 
dell’aiuto verso il prossimo; e 
di far conoscere tutti i prodotti 
dei vari fornitori del mondo 
del commercio equo solidale, 

C

UNA CASA CHIAMATA BOTTEGA
dal servizio civile alla campagna di Natale

Prodotti di artigianato locale
in legno “le acciughine”.



deciso di dedicare a Swala tutto 
il periodo di Natale: il periodo 
più bello e caloroso dell’anno.
Quest’anno è stata la mia prima 
volta nella realizzazione passo 
dopo passo della campagna 
natalizia, cercando il fornitore 
giusto ed il prodotto Swala più 
indicato per rallegrare le vostre 
tavole con alimenti sfiziosi e 
colori vivaci.
Ed è proprio per questo che ho 
deciso di portarvi la Tanzania 
con la scelta di prodotti per 
la realizzazione di una ricetta 
tradizionale: riso basmati con 
fagioli e latte di cocco.

Questa bellissima ricetta è 
racchiusa tra le braccia di un 
nuovo prodotto molto studiato 
dalle nostre sarte: il portapane. 
Verrà realizzato attraverso il 
famoso Kitenge colorato in 
100% cotone, una stoffa molto 
conosciuta in Tanzania. 
Per quanto riguarda i prodotti 
che ho scelto saranno marchio 
“Baule Volante”, famoso per la 
vendita di prodotti biologici e 
di ottima qualità. Completerà 
il tutto una bottiglia di 
Barbera d’Asti Superiore 
DOCG prodotto da Vignalioli 
Piemontesi.
Al costo di 22 euro, oltre a 
garantirvi un Natale colorato 
e squisito potrete anche 
contribuire al progetto Kilimo 
Kwanza per la formazione e la 
meccanizzazione agricola per 15 
gruppi di giovani.
Spero di avvicinare tutti i giorni 
più persone attraverso il lavoro 
svolto all’interno della nostra 
bottega per un bisogno poi 
sostenibile e giusto!

Carla Lischi
carla@cmsr.org
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per monitorare e cercare 
di migliorare insieme alle 
popolazioni locali la loro difficile 
situazione sanitaria. Negli 
ultimi cinque anni mi sono 
concentrato sulle parassitosi nei 
bambini di alcune comunità di 
Tarijca e Santa Cruz. Ma non è 
della parte scientifica che voglio 
parlarvi, ma di altro che accade 
in Bolivia, un po’ per magia, un 
po’ per qualcosa che non mi so 
spiegare. Quando una persona 
va in Bolivia per un determinato 
progetto, se apre il cuore, altre 
vie si snodano davanti al suo 
cammino, un po’ come lo 
sbocciare di più fiori, diversi gli 
uni dagli altri. 

Vorrei raccontarvi questo 
piccolo episodio al mercato di 
Camiri nel Chaco e di come 
gli incontri, se accolti, possono 
far nascere opportunità. Stavo 
facendo la spesa tra le urla delle 
donne che vendono e che ti 
chiamano per comprare, odore 
di carne e di frutta mischiati. 
Improvvisamente ho notato una 
suora accanto a me. Aveva un 
modo dolce e forte nello stesso 
tempo. Ci siamo presentati. Lei 
è l’Hermana Grazia, sguardo 
vivace, cuore grandissimo e 

ono Martina Luisi e 
per il CMSR, fornisco 

supporto amministrativo 
all’AOU Careggi di Firenze 
che, insieme a diversi esperti 
del Sistema Sanitario Toscano, 
è impegnata da numerosi anni 
presso il Convenio de Salud 
per migliorare le condizioni 
di salute della popolazione del 
Chaco. Ho chiesto a Fabio 
Macchioni dell’Università 
di Pisa di raccontarci la sua 
Bolivia e la sua esperienza come 
volontario.

“Sono un ricercatore a tempo 
indeterminato, parassitologo 
presso l’Università di Pisa. Il 
cosiddetto destino, fato o il caso 
mi hanno fatto incontrare la 
Bolivia nel 2010 quando per la 
prima volta riuscii a prendere 
quell’aereo per arrivare là con 
un progetto in collaborazione 
con le Università di Firenze e 
Roma e al Convenio de Salud 
di Camiri. Ricordo che prima 
della partenza fantasticavo e mi 
immaginavo di tutto, ma mai 
avrei pensato che da quel giorno 
la mia vita sarebbe cambiata 
per sempre. Ho continuato 
fino ad oggi a svolgere progetti 
e ricerche molto interessanti 

DENTRO LA BOLIVIA
un ricercatore alla ricerca del cuore

S

BOLIVIABOLIVIA



accento ormai indefinito. Mi 
racconta che da tantissimi anni 
vive lì e gestisce l’Hogar de los 
niños, un posto dove vengono 
accolti orfani o bambini 
allontanati da famiglie violente. 
Non aspetto un attimo che sono 
già in taxi direzione Hogar.
Entriamo e un nuvolo di 
bambini sorridenti ci viene 
incontro abbracciandoci.
Non posso descrivervi 
l’emozione che ho provato in 
quel momento e la pena per 
quei piccoli con storie difficili 
in un’età che dovrebbe essere 
fatta solo di spensieratezza 
e felicità. L’Hermana mi 
racconta di traumi subiti, di 
maltrattamenti e violazioni. La 
mia mente correva velocissima 
per cercare di trovare delle 
soluzioni. Poi ho pensato ad 
una mia amica psicoterapeuta 
che utilizza la tecnica EMDR 
(Eye Movement Desensitization 
and Reprocessing), un metodo 
psicoterapico che facilita 
il trattamento di diverse 
psicopatologie e problemi 
legati sia ad eventi traumatici 
che a esperienze stressanti. 
Ho pensato a questo punto 
di contattare la mia amica e 
Francesco Cosmi, amico e 
Coordinatore del Convenio 
de Salud, per cercare di fare 
qualcosa in futuro con questa 
tecnica e di fatto, oggi, stiamo 
valutando la possibilità di fare 
un progetto per poter aiutare 
quei bambini che hanno subito 
traumi e momenti difficili. 
Questa è la magia della Bolivia, 
da un incontro fortuito, 
anche facendo la spesa, le cose 
succedono e i fiori sbocciano.”

Martina Luisi
martina@cmsr.org

Fabio Macchioni, in visita al Centro di 
Salute Piena “Tekove Katu” in Bolivia.




